
I
n questi giorni abbiamo scritto spesso del Mo-
vimento 5 Stelle e, in particolare, a proposito
delle “regionarie”, le consultazioni on line che

hanno determinato i candidati all'Ars nei vari col-
legi. In tanti tendono a ironizzare sulle modalità
di selezione della classe dirigente da parte dei
pentastellati. E, in effetti, la procedura seguita at-
traverso la piattaforma Rousseau qualche perples-
sità la lascia. Tuttavia, con un po' di onestà
intellettuale, bisognerebbe ammettere che le pro-
cedure seguite dai partiti tradizionali per la scelta
dei candidati non appaiono il massimo della tra-
sparenza. [ ... ]                    ...continua in seconda
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I
l Consiglio comunale si è aperto
con la polemica relativa alla vi-
cenda della Casa di Riposo, il cui

ex commissario si trova sotto inchie-
sta per truffa. Meglio dire però, che
approfittando della presenza in aula
dell'assessore alle politiche sociali
Clara Ruggieri, la vicenda dell'Ipab è
divenuta il terreno di scontro tra mag-
gioranza ed opposizione  ma anche e
soprattutto all'interno di quella che
una volta era la maggioranza che so-
steneva la giunta Di Girolamo. “Ab-
biamo più volte invitato la presidenza
della commissione servizi sociali a
prendere una netta posizione contro
l'immobilismo dell'amministrazione
– ha detto il socialista Michele Gan-
dolfo -. Constatiamo che tra poco, in
pratica nell'assenza di una politica
verso la Casa di Riposo, quest'ultima
si avvierà alla chiusura. Mi associo
quindi alla richiesta formalizzata in
commissione da parte della collega
Rosanna Genna e chiedo le dimis-
sioni della presidente Linda Licari”.
All'esponente di maggioranza ha
fatto eco la Genna che ha detto che
l'assessore ha più volte riferito che

alla Casa di Riposo non c'erano pro-
blemi. “Invece si è visto come l'as-
senza di una adeguata politica nel
ramo del sociale stra portando alle
estreme conseguenze”. Secondo la
Genna e Michele Gandolfo anche
l'assessore di dovrebbe dimettere. Di
dimissioni dell'assessore al ramo ha
anche parlato l'esponente del Movi-
mento 5 Stelle Aldo Rodriquez. “La
commissione si è impegnata sul tema
– ha replicato Linda Licari – abbiamo
chiamato in audizione il sindaco che
ha promesso un suo intervento nelle
sedi regionali. Stiamo attendendo una
sua risposta”.  Più articolata la replica
dell'assessore: “La giunta si è molto
occupata della Casa di Riposo – ha
detto Clara Ruggieri -. Abbiamo in-
contrato tutti i commissari straordi-
nari che si sono succeduti nel tempo.
E' stata spesa la somma stanziata per
l'adeguamento dei locali dove erano
accolti i richiedenti asilo. Erano una
risorsa anche dal punto di vista eco-
nomico. Poi la loro gestione non è
stata ritenuta soddisfacente dall'auto-
rità prefettizia, e i migranti sono an-
dati via. L'Ipab ha così perso un

sicuro introito.  Il sindaco sta valu-
tando assieme alle autorità regionali
la migliore soluzione del problema”.
Poi all'unanimità i capogruppo, sono
intervenuti Sinacori, Ingrassia, Meo,
Milazzo e Marrone e Arcara hanno
deciso che il consiglio dedicherà una
seduta ad hoc al tema. Sono stati ap-
provati anche tre debiti fuori bilancio,
mentre su richiesta della apposita
commissione è stato accantonato il
punto relativo al nuovo regolamento
sui servizi sociali.  Approvato infine
un atto propedeutico al bilancio di
previsione. Si tratta della proposta
della giunta, esitata con 4 voti di
astensione e il resto favorevoli, rela-
tiva al ricorso a professionisti esterni
per relazioni e studi di vari settori. Il
vice sindaco Agostino Licari ha
detto che è intendimento dell'ammi-
nistrazione non fare ricorso a tali fi-
gure professionali. Su un ulteriore
discussione tecnica su di un debito
fuori bilancio, la seduta è stata poi
aggiornata a data da destinarsi che
sarà decisa nel corso di in una con-
ferenza dei capigruppo.
[ gaspare de blasi ]

Consiglio comunale, la Casa di Riposo
diventa terreno di scontro politico

MARSALA Rosanna Genna e Michele Gandolfo chiedono le dimissioni dell'assessore ai servizi sociali, Clara Ruggieri

LINDA LICARI “IN COMMISSIONE ABBIAMO CHIAMATO IL SINDACO CHE HA GARANTITO IL SUO IMPEGNO”

U
na decisa presa di posizione a difesa del-
l'utenza marsalese quella del sindaco Al-
berto Di Girolamo, dopo la chiusura del

locale “Sportello” della Camera di Commercio di
Trapani. Questa, nei giorni scorsi, aveva dato co-
municazione dello stop al servizio camerale a
causa di “carenza di personale”. Una decisione
che ha creato malumore tra i cittadini e, soprat-
tutto, tra imprenditori, commercianti e professio-
nisti (provenienti anche dai vicini Comuni) che
quotidianamente gravitano nell'Ufficio periferico
di via Ernesto De Giudice. “Chiediamo alla Ca-
mera di Commercio di rivedere la propria deci-
sione – afferma il sindaco Di Girolamo – e trovare
una soluzione per non penalizzare l'utenza e co-
stringerla a recarsi a Trapani. Mi auguro che si
venga incontro alla nostra richiesta e che lo spor-
tello riapra immediatamente”. Va detto che, nella
scorsa seduta consiliare, il consigliere Luana Ala-
gna (prima firmataria) aveva presentato un Ordine
del Giorno con il quale si chiedeva all'Ammini-
strazione comunale di “attivarsi” a difesa degli
operatori locali. E la linea seguita dal sindaco Di
Girolamo è proprio quella di far si che si rinnovi
la Convenzione con la Camera di Commercio, of-
frendo la massima collaborazione per la riapertura
dello sportello camerale di Marsala.

Marsala: chiude la locale
Camera di Commercio

ENTI Il sindaco: “Trovare soluzione per l’utenza”
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SINDACATI

N
on c’è pace per gli uffici postali della Provincia di Tra-
pani. Dal 17 maggio scorso è iniziata in tutte le Poste lo-
cali, la nuova procedura di consegna inesitate, gestita

prima dai servizi di recapito della struttura (PCL). La nuova pro-
cedura,  sta creando seri problemi sia ai lavoratori che sono esa-
sperati, in quanto non adeguatamente formati ed informati della
nuova procedura, sia ai cittadini inferociti perché  in questi
giorni, passano da un ufficio all’altro, alla ricerca della propria
corrispondenza, inveiscono contro i dipendenti agli sportelli.
“L’inopportuna e approssimativa gestione di questo processo, ha
messo ulteriormente  in difficoltà il servizio di recapito che non
attribuisce la giusta corrispondenza agli uffici designati, sicura-

mente per problemi informatici, come comunicato dal portalet-
tere con l’avviso di giacenza (Mod. 26) – ha affermato il coor-
dinatore territoriale della SLP Cisl, Giuseppe Ferrante -. Gli
uffici postali oltre ad essere sotto organico adesso hanno un
nuovo servizio che fa crescere i tempi di attesa. L’azienda Poste,
peraltro, non ha previsto alcun rafforzamento dell’organico per
questo ulteriore servizio”. Inoltre, con questa nuova procedura
le inesitate, potranno essere ritirate due giorni dopo la tentata
consegna del portalettere, per cui rispetto alla vecchia procedura
si perderà un giorno. “Riteniamo che su questi temi, anche la po-
litica debba scendere in campo al nostro fianco, per tutelare un
servizio essenziale per i cittadini”, ha detto infine il sindacalista. 

Poste: disservizi per nuova procedura delle inesitate
Ritardi negli uffici, scarso organico e problemi informatici agli sportelli. Parla la SLP Cisl

BENI CULTURALI

S
i è appena conclusa la seconda cam-
pagna di scavi del Project Lilybée,
promosso dall’Università di Gine-

vra nel Parco archeologico di Lilibeo, nel-
l’ambito della Convenzione
tecnico-scientifica stipulata tra il presti-
gioso Istituto universitario e il Polo Re-
gionale di Trapani e Marsala diretto da
Luigi Biondo. Gli scavi, diretti dal profes-
sore Lorenz Baumer e dalla dottoressa
Alessia Mistretta dell’Unitè d’Archeolo-
gie Classique, sono stati effettuati da
un’equipe qualificata composta da giovani
archeologi, che si è avvalsa anche del
maestro disegnatore Antonino Cellura e
del fotografo professionale Jurg Zbinden,
operando in stretta sinergia con il Museo
Lilibeo, diretto dalla dottoressa Anna
Maria Parrinello, con il supporto tecnico-
scientifico dell’archeologa Maria Grazia
Griffo. Importante per la buona riuscita
dei lavori la collaborazione del Comune
di Marsala per l’apporto dei migranti del

Consorzio Solidalia, nell’ambito del Pro-
getto “I Colori del mondo” del Centro
SPRAR (Sistema Protezione Richiedenti
Asilo Rifugiati), che hanno avuto l’oppor-
tunità di integrarsi con l’equipe di scavo,
composta da giovani provenienti da di-
versi Paesi. Anche gli studenti dell’Isti-
tuto Scolastico Giovanni XXIII-Cosentino
di Marsala hanno continuato l’esperienza
di scavo e di attività di laboratorio archeo-
logico nell’ambito del progetto di Alter-
nanza Scuola-Lavoro. Durante questa
seconda campagna, è stata ampliata e ap-
profondita l’area di scavo, compresa tra la
Plateia “Aelia” (il cosiddetto Decumano
Massimo) e l’Insula I (casa romana con
mosaici), già indagata tra gennaio e feb-
braio scorso. E’ venuto alla luce un edifi-
cio pubblico di notevoli dimensioni,
caratterizzato da rivestimenti in stucco.
L’edificio è inserito nel tessuto viario di
epoca romana e venne abbandonato nel
corso del IV secolo d.C. in seguito al ter-

remoto del 365, come testimonia il crollo
delle strutture. L’Università di Ginevra,
inoltre, nell’ambito della convenzione sta
sostenendo un intervento conservativo del
mosaico pavimentale dell’Insula I di Capo
Lilibeo con la collaborazione del Centro
Regionale per la Progettazione e il Re-
stauro. Le ricerche continueranno nel
mese di ottobre con lo studio dei mate-
riali, e con lo scavo nella prossima prima-
vera.

Al Parco Archeologico un edificio di epoca romana
E’ frutto della campagna promossa dall’Università di Ginevrà con il Progetto Lilibeo

MARSALA

R
endere Villa Genna un vero polo culturale e turistico, in
un contesto di notevole rilevanza naturalistica qual è la
Riserva dello Stagnone. Con questi propositi, la Giunta

Municipale di Marsala ha deliberato l'approvazione del nuovo
bando/disciplinare di gara per affidare la struttura gentilizia che
si affaccia sulla Laguna. Visti i risultati deludenti (e i conse-
guenti contenziosi) delle gestioni precedenti l'Amministrazione
comunale ha rivisto le modalità di affidamento, privilegiando
una vera riqualificazione degli spazi verdi e, al contempo, pun-
tando ad attrarre investimenti da parte degli interessati. “Assieme
ad una gestione spiccatamente imprenditoriale e commerciale –
afferma il sindaco Alberto Di Girolamo – abbiamo anche pensato
ad Associazioni ed Enti che intendono realizzare nel parco lagu-
nare iniziative di interesse pubblico nel settore turistico e cultu-
rale, nonché attività di studio e ricerca. Mi sembra che la
bellezza e la posizione del luogo si prestino per fare di Villa
Genna anche un Centro ambientale di qualità”. Sarà ora compito
del dirigente del settore lavori Pubblici, Francesco Patti, predi-

sporre gli atti conseguenziali al fine di fissare la gara per l'ap-
palto del servizio di gestione, la cui procedura è in fase di defi-
nizione.

Villa Genna, la giunta approva un nuovo bando
L’Amministrazione comunale prova a rilanciare il sito come polo turistico e culturale

SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA  IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il cambiamento non sia una scatola vuota ] - Il
Pd fa le primarie, è vero: ma nella composizione
delle liste bloccate troppo spesso i dirigenti demo-
cratici hanno scelto candidati che incarnano un
modo di fare politica impregnato di trasformismo.
Nel centrodestra sono in tanti ad auspicare il ri-
corso alle primarie, ma nella maggior parte dei
casi si preferisce seguire processi decisionali in-
terni, non sempre comprensibili all'elettorato. E
anche nelle liste, dirigenti e simpatizzanti seri e
stimati sono stati spesso messi da parte a vantag-
gio di vip, “figli d'arte” e yesman. Ed è proprio la
distanza tra rappresentanti e rappresentati che sta
alimentando l'astensionismo in ogni parte d'Italia,
senza che nessun rappresentante istituzionale si
ponga realmente il problema. Capita sempre più
frequentemente di ascoltare le lamentele dei citta-
dini che non si sentono ascoltati nelle loro istanze
e fanno sapere di non voler più andare alle urne.
Il Movimento 5 Stelle è nato proprio per insinuarsi
nella delusione di tanti elettori portati ad abban-
donare i tradizionali schieramenti di destra e si-
nistra, dando loro ascolto e rappresentanza.
Tuttavia, i pentastellati non vengono da Marte:
hanno respirato l'aria, lo spirito e le parole di
questo tempo. E pur proponendo un'interpreta-
zione alternativa, non sono lontani anni luce dal
modello culturale che duramente contestano. A
Marsala, per esempio, ci sono fratture apparente-
mente insanabili tra gruppi diversi che si insul-
tano quotidianamente su Facebook: un giorno
Tizio dà dell'imbecille a Caio, l'indomani Sempro-
nio difende quest'ultimo ridicolizzando Tizio...e in
mezzo i tifosi di uno schieramento o dell'altro si
lanciano frecciatine più o meno velate. Per qual-
cuno sarà il bello della democrazia, ma secondo
molti osservatori esterni si tratta di uno spettacolo
pietoso che non rende i suoi protagonisti migliori
di quei “vecchi arnesi” della politica che vorreb-
bero scalzare. Il cambiamento passa attraverso la
capacità di unire sensibilità diverse attorno a va-
lori condivisi con l'obiettivo di proporre un di-
verso modello politico, economico e culturale. Se
tutto questo manca, il cambiamento si riduce a
una scatola vuota: in tal caso, nemmeno la più at-
traente delle confezioni potrà colmare la delusione
di fronte a un contenuto effimero.

SOCIALE

Sono stati prorogati i ter-
mini per la presentazione
delle istanze per Spazio
Gioco e Micro nido comu-
nale. Il Distretto Socio-Sa-
nitario Marsala-Petrosino
ha deciso di posticipare al
28 luglio il termine ultimo
per partecipare ai servizi
socio-educativi per l’infan-
zia che scadevano oggi.
Sono servizi rivolti a bam-
bini da 0 a 36 mesi. Lo
Spazio Gioco è rivolto a un
numero massimo di 50
bambini; il Micro nido ne
accoglierà 24 in una strut-
tura di via Mazara. Per chi
presenta un reddito (ISEE)
uguale od inferiore a 12
euro i servizi sono gratuiti.

Nido e spazio gioco,
termine prorogato

POLITICA

Beppe Grillo, ha pubbli-
cato sul suo sito la lista dei
62 candidati più votati
nelle consultazioni on line
denominate “regionarie”
del Movimento 5 Stelle,
andate in scena ieri sulla
piattaforma Rousseau.  I
nominativi sono stati pub-
blicati in rigoroso ordine
alfabetico, non corredati
dunque dal numero di pre-
ferenze ad essi associati.
Sono 5 i candidati che for-
meranno la lista pentastel-
lata nel collegio della
provincia di Trapani: si
tratta degli uscenti Valen-
tina Palmeri e Sergio Tan-
credi, del marsalese
Stefano Rallo (44 anni, li-
bero professionista), del-
l'ericina Flavia Fodale
(27enne, disoccupata) e di
Giovanni Inglese (62enne
funzionario di Partanna).
Resta fuori, dunque, Mau-
rizio Oddo, candidato sin-
daco alle ultime
amministrative di Erice.
Domenica 9 luglio, alla
presenza di Beppe Grillo,
Davide Casaleggio e Luigi
Di Maio, verranno ufficia-
lizzate le composizioni
delle liste e verrà procla-
mato il candidato penta-
stellato alla presidenza
della Regione.

5 Stelle, Stefano
Rallo alle regionali 

VILLA GENNA
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G
rande soddisfazione per i due giovani marsa-
lesi Silvia Cialona e Andrea Marino, entrambi
allievi del maestro Gianfranco Parrinello, che

hanno partecipato al concorso “Palermo’s Music Got
Talent” ed ottenuto ottimi piazzamenti. Nel capoluogo
siciliano, presso il Cineteatro “De Seta”, lo scorso 2
luglio, Silvia Cialona si è classificata al primo posto
ed Andrea Marino ha vinto il Premio della Critica. I
ragazzi si sono distinti per la loro raffinatezza ed ele-
ganza nell’esecuzione dei brani venendo giudicati e
premiati da una Giuria molto rinomata, formata da
Luca Pitteri, Ivan Lazzara, Ugo Giordano e dall’attore
e regista Tony Gangitano.

Palermo’s Music, premi
a due giovani marsalesi

CINEMA SOTTO LE STELLE

A S. Pietro il film
“Io prima di te”

Nuovo appuntamento
con il Cinema Sotto le
Stelle. La rassegna di ci-
nema all’aperto questa
sera proietterà un nuovo
film, il drammatico “Io
prima di te” di Thea
Sharrock con Emilia
Clarke, Sam Claflin. Lo-
uisa Clarke è stata licen-
ziata dopo anni di lavoro
dal padrone del locale in
cui era cameriera. A casa
sua gli altri componenti
della famiglia non se la
passano meglio e il suo
contributo era essen-
ziale. Accetta così un'of-
ferta di lavoro da parte di
una ricca famiglia: deve
fare compagnia a Will, il
figlio trentenne divenuto
quadriplegico dopo che
era stato investito da una
moto. Will vorrebbe cro-
giolarsi nel suo dolore
ma la presenza della ra-
gazza, tanto goffa quanto
sensibile inizialmente lo
infastidisce. Non sarà
sempre così... Ingresso
3,50 euro, per Over 65,
bambini/ragazzi fino a
14 anni d'età e per disa-
bili 2,50. Ma l'ingresso è
gratuito fino ad un mas-
simo di venti disabili per
serata. Spettacolo unico
al Complesso San Pietro
alle ore 21.30. 

Il professionista marsalese si è distinto per gli studi, la crescita e l’unione tra arti diverse

È dedicato a caccia e difesa aerea

EVENTI

G
rande riconoscimento per
l’architetto marsalese An-
tonio Mauro. Il Meeting

Internazionale di Architettura, che
ogni anno si svolge al Parco ar-
cheologico di Selinunte, ha pre-
miato Mauro nell’ambito
dell’evento dopo aver relazionato
sul tema legato al “Collaterale” –
ovvero alla commistione tra Archi-
tettura, arte, paesaggio, beni cultu-
rali, neo tecnologie – e dopo aver
presentato la sua installazione tra-
mite mapping “Cratere nel tempo”
che già aveva esordito a Roma al-
l'interno di “Altri Mondi”, nel
corso della manifestazione "Essen-
ziale”. Un mix di arti diverse che
convergono in Antonio Mauro e
nella sua macchina scenica, fatta di
sette quinte garzate che al passare
della luce creano, tecnicamente, un

effetto moltiplicativo dell’imma-
gine. Un’immagine che trae
spunto da un vaso del III secolo a.
C. di un’opera selinuntina dove al
centro c’è l’uomo in quanto navi-
gatore-viaggiatore nella vita.
Quello che ne viene fuori è una
sorta di film. Antonio Mauro ha ri-
cevuto uno dei 6 Premi Nazionali
“Selinunte 2017”; altri due sono
stati consegnati ad architetti di
fama internazionale: si tratta del
Premio Dominique Perraunt e del
gruppo 5+1AA, MVRDV, Dante
O Benini. “Il riconoscimento asse-
gnatomi e di cui mostro molto or-
goglio – ci ha detto l’architetto
lilybetano – premia la mia attività
di architettura svolta per il Paese e
i progetti che da 4 anni presento al
Meeting, per la diffusione dell’ar-
chitettura assieme alle arti, alle tec-

nologie del mapping e alle instal-
lazioni artistiche. Un premio im-
portante perché crede fortemente,
come me, all’architettura intellet-
tuale e al mio percorso di crescita.
Un ringraziamento alla critica che
mi ha assegnato il riconoscimento
prestigioso”. Inoltre uno studio

fatto da Antonio Mauro su Piazza
Alagna, sita a Marsala, sarà conte-
nuto in una pubblicazione insieme
ad altri 70 studi. La ricerca fatta su
Piazza Alagna potrebbe conver-
gere in un evento in Città. [ claudia
marchetti ]

Riconoscimento per l’”architettura intellettuale”
di Antonio Mauro al Meeting di Selinunte 2017

AL CENTRO ANTONIO MAURO

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

…Aviti a sientiri… ciò che sto per “cuntari”:

Dopo la recita del “SS.mo Rosario Cantato” dai

Sanpantaliari (come da tradizione dai tempi dei

loro ‘trascorsi’ a San Pantaleo vuole… dall’1 al

15 Agosto) per una certa richiesta di una ‘turista

ospite’… Padre Michele (U Parrinu del Baglio

Abele come qui lo chiamano)… fece un’interes-

sante piccola “omelia” sul significato di questo

mirabile testo cantato. Sono affiorati (parola dopo

parola) aspetti inediti che hanno “rivelato” un

certo accostamento tra San Pantaleo… i Sanpan-

taliari e la loro “devozione Mariana” verso la Ma-

donna di Trapani… E’ dunque corretto – da parte

mia- svelare a questo punto il perché della costru-

zione di una Fiuredda sul lungomare dello Sta-

gnone: “Correvano” gli anni ’70 ed una mattina

durante uno dei soliti “avvincenti” dialoghi nello

spiazzo antistante l’allora ‘campo di bocce’- U

Zzì Pippinu Muntiliuni (chiamatu u Santu Patri)

mi raccontò che gli era apparsa in sogno la “Bed-

daMatri”! La cosa fu presa, da altri, come una no-

tizia sui soliti sogni. Riflettei a lungo sulla figura

di questo “bellissimo uomo”, vero Sanpantaliaru,

con i suoi ricordi della vita sull’Isola ed la sua rie-

vocazione ricorrente verso la Madonna di Tra-

pani… Così nel pomeriggio assolato di un luglio

caldo (forse come quello dei nostri giorni) gli pro-

posi: “Zzì Pippinu… picchì un facemu una Fiu-

redda a BeddaMatri chi talia Sanpantaleu?”. La

cosa l’inorgoglì ed ebbe come un fremito… poi

mi disse : “Senti ccà io parru cu Ninu Licari e  gli

domando un pizzuddu di terra a marina… ma Tu

m’ha prumettiri di pinzari ai lavori… anzi u sai

chi Ti ricu?... dumani matina facemu veniri u Ma-

stru e Tu cci parri ! “Della cosa ne parlai quel po-

meriggio stesso con Padre Milione (il

meraviglioso, grande Parroco di Birgi!) il quale

ne fù entusiasta a tal punto, che mi disse: “Per il

Vescovo ci penso io… e la Statuetta della Bedda

Matri di Trapani sarà un mio regalo!” Al mattino

seguente alla presenza del “mastru” u Zzì Pippinu

Muntiliuni mi raccomandò “Iti avanti… faciti…

faciti! Speramu ca p’ù  primu d’austu ccià facemu

! “ Chiesi subito le mie  ferie (in Banca di Mar-

sala…) e seguii per circa 12 giorni i lavori del

“mastru, c’un picciottu”. La Fiuredda fu allestita

entro i termini… (il 28 Luglio). Subito le Donne

del Baglio Abele (le Sanpantaliare) presero a

cuore la Fiuredda dedicando ogni pulizia e ad-

dobo per il 1°Agosto. Nenè Monteleone (il figlio

più piccolo di Don Peppino)  preparò un piccolo

stellario con le luci (con una V ed una M –Viva

Maria-) e tra un tripudio di fede e di commozione,

si recitò il primo SS.mo Rosario Sanpantaliaru –

cantato in dialetto-  cui seguì la S.Messa officiata

da Don Peppino Milione, il quale ebbe cura di

collocare – il suo regalo - la Statuetta della Ma-

donnina di Trapani su una pietra - che mio suo-

cero u ncigneri Peppino Parrinello trovò sulla riva

di San Pantaleo (già Mozia) - Da allora per molti

anni fin dopo la morte di Padre Milione tutto fu

gestito con devozione e grande fervore… alla

Fiuredda. Poi un tentativo di stravolgere la bella

“Tradizione locale”. Oggi la Fiuredda è rimasta

sola…..anche lei a ricordare i fasti e l’entusiasmo

di chi ha venerato il significato “dolcemente Ma-

riano” di questo filo ideale che ha sempre unito

gli abitanti del Baglio Abele e Birgi,  con l’isola

di San Pantaleo. – Ancora oggi è sempre vivo –

qui nel Baglio- tra i ricordi, come dicevo,  (in una

calda serata d’estate….nella terrazza a mare  di

Ciccio e Michela  Pulizzi…)  a la dotta, sponta-

nea, “omelia” di Padre Michele… - alla fine di

un SS.mo Rosario, oggi di casa in casa. Padre

Miche,  nel Suo Baglio è sempre accolto con or-

goglio e affettuoso riguardo… come ad un “alto

Prelato”… (aldilà della sua eredità Sanpanta-

liara…) e sono largamente diffusi… l’ammira-

zione per la sua preparazione teologica ed il suo

immenso Amore per la BeddaMatri di Trapani,

che lasciano intravedere (o prevedere!) una spe-

ciale “chiamata” ai grandi ruoli della Chiesa…!

Come si può notare dunque miei Cari Lettori…

il filo che unisce San Pantaleo (Isola e Santo) alla

Madonna di Trapani… è forte… credo, anche

questo nella tradizione… a partire da quei Mo-

naci Basiliani che tra il 1400 ed il 1500 s’insedia-

rono in presenza delle “ceneri” di  “Mozia”

(allora brulla ed abbandonata) e, grazie alla loro

grande fede, oggi ci è possibile raccontare le me-

raviglie di un’isola incantata. U Patri Ninu  Mon-

teleone grande Capostipite devotissimo alla

BeddaMatri di Trapani… fu chiamato ad essere

“deputato” della Chiesa Parrocchia ‘Milazzo’ in-

titolata all’Immacolata. In ogni casa di Birgi cam-

peggia splendidamente un grande quadro

raffigurante la BeddaMatri di Trapani… un’an-

tica stampa ricoperta di  ex voto. Mentre scrivo

mi ritornano alla mente le parole di Padre Mi-

chele: “l’abitinu ch’eu portu e di vui Matri

sarà”… come a voler significare il voto dello

“Scapolare Carmelitano” indossato dai fedeli

come eterna promessa di fede, devozione e

Amore perenne verso la propria Madunnuzza!

Concludo il mio “cunto settimanale” con un’in-

vocazione verso “chi” legge: Chi viene a Birgi

oggi, non da “Turista ma da Ospite”… rispetti

tutte le “Tradizioni” di un luogo benedetto da

Dio… e posto come un “diamante” a  corona di

questo Stagnone benedetto, dove i suoi abitanti –

da sempre - hanno venerato la loro meravigliosa

Madonnina… oggi nella sua “Fiuredda”! 

ViviBirgi...

“Fiuredda” sul Mare
racc. Annamaria Billello – 10-8-1980-  Baglio Abele 

Guardo laggiù

Quell’orizzonte

Fatto d’azzurro

Offuscato da qualche piccola nube

Ed in quella sensazione d’infinito

Oh  mia Madonnina dello Stagnone !

…..L’immenso ha un po’ di libertà

ViviBirgi... in quella fiuredda esempio di fede! EDITORIA

Il prossimo mercoledì 12 luglio, alle ore 20, presso l’Ente
Mostra dell’ex Convento del Carmine, l’Aeronautica Mi-
litare presenterà il libro dal titolo “ A la Chasse! 1917-
2017 dalla Caccia alla Difesa Aerea”. Interverranno il
Colonnello Salvatore Ferrara, Comandante del 37°
Stormo, il Colonnello Alessandro Cornacchini, coautore
del volume e il Tenente Colonnello Salvatore Florio, co-
mandante del XVIII Gruppo, con la presentazione a cura
di Vittoria Abbenante e la moderazione della giornalista
Jana Cardinale. Il volume è una delle iniziative realizzate
in occasione del centenario dalla costituzione del IX, X,
XII, XIII e XVIII Gruppo Caccia, alle dipendenze del 37°
Stormo di Trapani-Birgi. Il nuovo prodotto editoriale
dell’Aeronautica Militare, edizioni Rivista Aeronautica,
descrive l’evoluzione della Caccia, dalle imprese degli
“Assi” dell’aviazione nel primo conflitto mondiale ai mo-
derni scenari internazionali sempre più complessi ed al-
tamente tecnologici, ma racconta anche storie intriganti e
di vita vissuta che rendono l’opera più accattivante.

L’Aeronautica presenta
un libro al Carmine
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Giovedì 8 Luglio 1937, ottant’anni fa, i ve-
nerati resti mortali del Venerabile Fra Santo
dalla cripta sono state traslate in Chiesa.
Prima al posto della Madonna del Parto, ac-
canto all’altare di S. Rita fino al 28 marzo
1971 e poi nella cappella laterale sinistra del
Presbiterio, conosciuta come la “Cappella di
Fra Santo”, dove attualmente si trova come
si legge nella lapide ricordo: Le spoglie del
Ven. Fra Santo che l’8 luglio 1937 dalla
cripta erano state traslate nella chiesa, il 28
marzo 1971 furono definitivamente siste-
mate in questa Cappella a lui dedicata.  Ma
leggiamo la cronaca  che  di quella memo-
rabile giornata ha fatto da il confratello P.
Francesco Recupero presente quell’8 luglio
1937  su “La Rosa di Valverde” bollettino
del Santuario della Madonna di Valverde
(CT).  Tra le glorie che incoronano il suo
nome, l’Ordine degli Agostiniani Scalzi si
sente giustamente onorato di poter ascrivere
non pochi figli elettissimi che lo hanno illu-
strato con gli splendori della santità. In
mezzo a questi tiene un posto assai distinto
il Ven. Servo di Dio Fra Santo da S. Dome-

nico, Laico Professo, nato a Trapani nel
1655 e morto nel 1728 tra il compianto ge-
nerale della città, dalle più alte Autorità al
più umile cittadino, perché tutti ne avevano
ammirato le preclare ed eroiche virtù, eser-
citate prima nel secolo, nell’umile lavoro di
calzolaio, e poi nel chiostro, nell’ufficio di
frate questuante, durante il quale fu visto
passare, vero angelo di benedizione, per le
ubertose contrade della Sicilia occidentale,
disseminando grazie e prodigi. Alla distanza
di oltre secoli dalla sua morte, il popolo tra-
panese continua a tenere viva la memoria del
Ven. Fra Santoe a pellegrinare alla sua tomba
nella bella chiesa agostiniana di S. Maria
dell’Itria, da lui fatta edificare con elemosine
faticosamente raccolte per ogni dove. Il
giorno 8 (giovedì) dello scorso luglio (1937)
i suoi venerati resti mortali sono stati esumati
dalla cripta della Chiesa in cui giacevano,
per essere collocati in luogo più degno nella
Chiesa stessa, dentro un artistico monumen-
tino marmoreo addossato alla parete destra
ed eseguito dalla Ditta F.lli Bruno su disegno
del Can. Vincenzo Fonte Cammarata. Otte-

nute le debite facoltà dalla S. Congregazione
dei Riti, presso la quale è in corso il processo
di beatificazione e canonizzazione, il Tribu-
nale Ecclesiastico di Trapani, presieduto da
S. E. Mons. Ferdinando Ricca e composto
da Mons. Vincenzo Sesta, Ciantro del Capi-
tolo Cattedrale, dal Can. Vincenzo Fonte
Cammarata, Cancelliere Vescovile,dai periti
medici chirurghi Dott. Antonio Scio e Dott.
Salvatore D’Amico, ha proceduto alla cano-
nica ricognizione del corpo del Ven. Servo
di Dio. Del’Ordine degli Agostiniani Scalzi
erano presenti il P. Bernardino Manuguerra
in rappresentanza del Rev.mo Priore Gene-
rale, il P. Gabriele Raimondo, Postulatore
Generale delle Cause dei Santi, il P. Gabriele
Ragusa Priore di Palermo e P. Francesco Re-
cupero. Inoltre vi assistevano il Rettore della
Chiesa  Can. Michele Ongano, il Can. Vito
Cammarata, il Can. Antonino Accardi, l’Ar-
ciprete Lentini, il Parroco P. Pellegrino Ca-
talano O.F.M. Conv., il Dott. Antonino
Camuto e i testi Giuseppe Catalanotti e Rag.
Vito Gigante, Vice Presidente della Giunta
Diocesana di A.C.. Compiute le formalità

canoniche, i venerati resti mortali, che com-
parvero ben conservati e nello stesso stato in
cui furono trovati quasi due secoli fa, nella
ricognizione fattane alla chiusura del Pro-
cesso Apostolico, vennero racchiusi in una
artistica urna e trasportati nel bel monumen-
tino eretto al Ven. Fra Santo dalla pietà e ri-
conoscenza del suo popolo, che aspetta di
poterli venerare dopo la glorificazione di lui,

che auspica vicina. Allo scopo di affrettare
con le preghiere la beatificazione del Ven.
Servo di Dio, il Comitato cittadino che ha
curato l’erezione del monumento ha pro-
mosso nei giorni 10-11 un ciclo di solennni
funzioni propiziatorie, svoltesi solennemente
nella suddetta Chiesa con la partecipazione
dell’Ecc.mo Vescovo Moms. Ricca. Il po-
polo, a cui era stato lanciato un nobile ap-
pello dal Comitato stesso e dato l’annuncio
dal suono di tutte le campane della città, ha
risposto con slancio e pietà ammirevole, par-
tecipando numerosissimo alla S. Comunione
e alle altre funzioni celebrate dall’Ecc.mo
Vescovo e da alte Autorità ecclesiastiche.  A
cura della Postulazione dell’Ordine è stata
pubblicata e distribuita per la circostanza una
piccola ed elegante biografia illustrata del
Ven. Servo di Dio, intesa a divulgare la sua
umile e nobile figura. (La Rosa di Valverde,
Agosto 1937, pp. 92-93).

Padre Mario Genco,
confratello di Fra Santo Chiesa Itria Marsala

LETTERE

Ottant’anni fa Fra Santo agostiniano scalzo è stato portato nella Chiesa dell'Itria di Trapani

Ancora una volta bisogna analizzare bene i dati trasmessi da Asso-
aeroporti da Gennaio a Maggio 2017 sullo stesso periodo del 2016.
Ci sono in giro delle analisi,con molta propabilità trasmessi dalla
Gesap di Punta Raisi, che continua a fare una lotta sui numeri e sulle
statistiche a tutto vantaggio dell’aeroporto palermitano tralasciando
gli aspetti fondamentali che una accurata ed oggettiva analisi , anche
da un punto di vista fiananziario ed economico, che è l’aspetto più
importante per le compagnie aeree che non sono enti di beneficienza,
deve evidenziare. L’aeroporto di Trapani/Birgi ha visto una diminu-
zione dei passeggeri nel periodo Gennaio/Maggio 2017 del 2,4% con
una diminuzione dei movimenti del 1,8%, pertanto un calo dei pas-
seggeri rispetto al calo dei voli soltanto dello 0,6%. Analizzando il
traffico dei passeggeri c’è stata una diminuzione del 7,6% del traffico
nazionale ed un aumento del 19,1% di quello internazionale. Una
prima ed immediata analisi su questo aspetto è da ricercare nella pro-
grammazione dei voli di Ryan Air che costringe molti passeggeri ad
andare a Palermo se ad esempio si vuole fare una andata e ritorno in
giornata per Roma o Bergamo. Non è possibile perchè non ci sono
voli per questi tragitti, i più frequentati, partire da Trapani e ritornare
in giornata se si vuole andare a Roma o Milano/ Bergamo e pertanto
chiaramente ci si sposta su Palermo. Un semplice dato, dovutoad una
errata programmazione o mancanza di “capacità contrattuale” da
parte di Airgest con Ryan Air, che da solo basta a giustificare la di-
minuzione di passeggeri nazionali dal nostro aeroporto. Il boom del
traffico internazionale è un dato inconfutabile a dimostrazione della
grande attrattiva del nostro territorio su cui ci si sofferma poco perchè
è chiaro che resta un aspetto su cui lavorare e migliorare magari pun-
tando sui mercati più ricchi del nord Europa. Analizziamo un dato
importantissimo ed eclatante, il traffico cargo. Birgi ha visto un vero
e proprio boom nel 2017 con un aumento del 282,3%,di contro un
crollo enorme per un aeroporto come Punta Raisi che ha visto una
diminuzione del 31,2%. La spiegazione è una sola, i voli commerciali

hanno bisogno di certezze, affidabilità, mercato e costi, forse in tutto
questo Trapani Birgi surclassa Punta Raisi dove mancherà l’organiz-
zazione, il rischio dell’aeroporto è ormai assodato essendo uno dei
più pericolosi al mondo, le statistiche lo dimostrano, il mercato del
bacino di Birgi sarà senz’altro più appetibile,come i costi, dato che
tutta la parte meridionale della Sicilia trova più comodo affidarsi al
nostro aeroporto. Il traffico cargo è un dato fondamentale per analiz-
zare la bontà di un aeroporto con il suo indotto e bacino di utenza. E’
bene soffermarsi lievemente sul dato che qualcuno reputa eclatante
relativo all’aumento di  passeggeri da Punta Raisi, ma ci si dimentica
di analizzare i voli diretti che hanno avuto un vero e proprio boom
da Palermo con il 70% in più. Sono stati fatti accordi con molte com-
pagnie che hanno iniziato l’attività proprio quest’anno e  che hanno
determinato l’aumento dei passeggeri. Sarebbe interessantemante-
nere il flusso per gli anni successivi e se resterà economico e redditizio
per le stesse compagnie volare da Palermo Punta Raisi. Passiamo al
dato più eclatante, che continua a non essere analizzato ma di cui le
compagnie aeree conoscono la fondamentale rilevanza, tanto che al
bando preparato da Airgest per le gare di affidamento dei voli hanno
partecipato in cinque. Il rapporto voli/passeggeri continua a vedere
l’aeroporto di Trapani Birgi senza concorrenti in Italia ad eccezione
di Bergamo Orio al Serio. A Trapani gli aerei volano con un tasso di
riempimento di 133,658 passeggeri a volo contro i 121,455 di Pa-
lermo, un tasso inferiore solo all’aeroporto bergamasco in Italia. Do-
dici passeggeri al volo in più determinano un utile enorme per
qualsiasi operatore,  ecco perchè Trapani resta appetibile a parecchie
compagnie che dall’aggiudicazione delle gare devono soltanto ren-
dere sistemico il traffico, far finire il monopolio e consentire di viag-
giare con un minimo di programmazione perchè la nostra struttura è
in grado di garantire tutto il resto.

Michele Giacalone
Vice Segretario Regionale Scelta Civica Cittadini per l’Italia

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Dati Assoaeroporti, Birgi surclassa Punta Raisi 

L
unedì scorso si è
riunito il Consiglio
Federale della Fe-

derazione Italiana Giuoco
Handball presso la Sala
dei Capitani, nella Sede
Federale dello Stadio
Olimpico a Roma. Alla
scadenza dei termini per il
perfezionamento delle
iscrizioni, il Consiglio ha
provveduto a varare gli
organici per quanto ri-
guarda i campionati na-
zionali 2017/18 di serie
“A1 maschile”, serie “A1
femminile” e serie “A2
maschile”. A quest’ultimo
torneo, anche la prossima
stagione, prenderà parte il
Giovinetto Petrosino. La
compagine cara a  mister
Onofrio Fiorino è, infatti,
tra le 42 squadre che
hanno perfezionato
l’iscrizione; a queste si
sono aggiunte 7 squadre
(CUS Palermo, Messina,
Vigasio, Ambra, Rove-

reto, Città Sant’Angelo,
Free Time Manfredonia)
che hanno fatto pervenire
richiesta di reintegro, per
un totale di 49 formazioni
tutte ammesse alla serie
“A2” dal Consiglio Fede-
rale. Saranno perciò for-
mati 5 raggruppamenti, di
cui due da 8 squadre, uno
da 10, uno da 11 e un ul-
timo da 12 compagini.
Quello più meridionale, il
girone “E”, comprende:
CUS Palermo, Enna, Il
Giovinetto, Girgenti,
Team Alcamo, NiGi Ke-

lona, HC Mascalucia e
Messina.  Definita, inol-
tre, la formula della serie
A2 per la stagione
2018/19, a tre gironi da 14
squadre ciascuno. Questo,
per un totale di 42 forma-
zioni. In relazione a tale
struttura, saranno 25 le
compagini a tornare in
serie “B” al termine di
questo campionato e in
totale 4, invece, le promo-
zioni dalla serie “B” alla
serie “A2” del prossimo
anno.

Deciso dal Consiglio Federale del Giuoco Handball PALLAMANO

Il Giovinetto Petrosino
iscritto nella serie  A 2


